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IDENTITÀ' ? 
STEFANO VELOTTI 

Scoprire al buio 
le nostre certezze 
« s e Wittgenstein 

(os.se diventato 
cieco avrebbe 
potuto scrivere 

^ _ _ _ _ _ _ un libro non di 
verso da questo» 

dice Oliver Sacks nella prcfa 
zione a questo capo/moro Co 
me le Ricerche filosofiche^costi­
tuiscono un viaggio "in lungo e 
in largo per un vasto campo di 
pensiero» cosi Hull ci mostra 
•il paesaggio della e ecita pro­
fonda ripreso da cento diverse 
angola/ioni» 

Un libro sul mondo del cie­
chi Forse Però non si tratta 
più di un mondo, me della sua 
inaccessibilità II mondo che e 
•là fuori» e oggetto di un desi 
deno frustrato di far breccia 
nel muro di cecità che lo cir­
conda da ogni parte Se si ab­
bandona alla smania di vede­
re il cie<osi perde in un ango­
scia claustrofobia, come 
quella di un sommozzatore 
smarrito in un oceano buio E 
non è solo il mondo a svanire 
•A diciassette anni Ilo perso la 
vista dell'occhio sinistro Ricor­
do di aver girato la testa a sini­
stra per guardare la spalla pen­
sando "Bene è I ultima volta 
che ti vedo senza dover guar 
dare in uno specchio1' Perde 
re una spalla è un conto per­
dere il proprio volto pone 
qualche problema in più [ ) 
Fino a che punto li perdita 
dell immagine del volto e con 
nessa alla perdita dell immagi 
ne del proprio io ' Èqueslo uno 
dei motivi per cui spesso mi 
pare di essere un puro spinto 
un fantasma, una memona7 

Altre persone si sono trasfor­
mate in voci senza corpo che 
non parlano da nessun luogo e 
non vanno verso nessun luo­
go» Non solo, chi non vede vi--
ve I illusione di non essere vi­
sto E chi e invisibile, non esi­
ste «Essere visti vuol dire esi­
stere» Di qui il desiderio 
espresso dalla figlia maggiore 
di Hull di poter essere vista dal 
padre [full ncorda un film sul­
l'evoluzione dell uomo Uno 
dei passi più drammatici ri­
guardava il rapporto sessuale, 
il passaggio da una posizione 
in cui il maschio copre la fem 
mina da dietro (come avviene 
in quasi tutti gli animali) al 
rapporto ventrale faccia a fac­
cia tra due persone 1, amante 
cieco, non potendo vedere la 
faccia, rischia di regredire filo­
geneticamente' Ma e e un al 
tra aspetto il contatto con il 
corpo di un altra persona non 
può essere anticipato dalla vi­
sta l'impatto è immediato co 
me una staffilata 

Chi non vede inenna il lev 
suto di certezze di chi vede Eli 
vedente reagisce difendendosi 
aggressivamente («bastardo 
tu non v i cieco1» gli urla un 
uomo) o usando toni pazienti 
e vagamente paternalistici o 
assumendo un atteggiamento 
quasi risentito e offeso come 
di chi si sentisse tradito in oc­
casione di un matrimonio, la 
madre della sposa gli ripete 
che ò un peccato che lui non 

possa vedere quanto e bella la 
chiesa Questa non e solo 
un indelicatezza e una rivinci­
ta la richiesta di un risarcì 
mento per la sua mancanza di 
partecipazione per la sua im 
possibilità - offensiva - di con 
formarsi ali ammirazione gè 
nerale Questo anticonlormi 
smo coatto costituisce la forza 
intollerabile dell'anonnale 

La tacita continuità dell e 
spcrienza e ogni processo co 
noscitivo sembrano essere affi 
dati agli occhi Solitamente noi 
siamo immersi nella vista Lo 
testimonia anche il linguaggio 
«Qual e il tuo punto di vista'» 
«Hai delle osservazioni da fa 
re'» Forse per questo il lin­
guaggio di Hull ù straziante e 
atrocemente poetico deve di 
re l'invisibile con un linguaggio 
intessuto di visibile «Esiste una 
strettissima connessione tra il 
vedere e il sapere La cecità 
conduce ali ignoranza» l.a 
poesia è imparentata con que 
sta ignoranza' Eppure, questo 
e anche un libro sulla cono­
scenza Gli amici vedenti con 
solando se stessi lo consola­
no 1 immagine di sua moglie 
rimarrà sempre quella di una 
giovane donna «Faccio fatica 
a credere che I ignoranza pos­
sa essere in qualsiasi e irco-
stanza preferibile alla cono­
scenza» Paradossalmente, so 
lo chi sprofonda nel buio guar 
da perdendola la possibilità 
di comprendere il senso del 
vedere e quello dei suoi limiti 

Bisognerebbe leggere tutte 
le ncorrenti meditazioni sulla 
pioggia, su ciò che essa signifi 
caper un cieco percapire me­
glio questo punto Li pioggia 
provoca suoni diversi a secon 
da dei corpi su cui cade, dise 
gnando i contorni del mondo 
Sembra che essa diventi un 
surrogato della luce «Sono co­
sciente del mio corpo tanto 
quanto della pioggia [ ] Scia 
pioggia dovesse e essare 0 [ ] 
la mia consapevolezza del 
mondo tornerebbe a nmpic-
ciolirsi [ I Da dove vengono i 
pensieri7 Di quale materia si 
nutrono7 Quanti mondi si in­
tersecano net mio corpo ' Che 
(Os eia cecità'» 

«Un cieco e semplicemente 
una persona la cui funzione 
della vista f ] 0 diffusa su tutto 
il corpo» I orse la cecità 0, co 
me dice Hull un «dono oscuro 
e terribile» i he costringe a ri 
costruire dalle fondamenta la 
propria identità «Quello della 
cecità 0 un piccolo mondo au 
tentico e regolato da meccani 
smi autonomi e tuttavia cir 
condato e dominato da un 
mondo più grande, quello di 
chi possiede la vista In che 
mudo il p ino lo puòcompren 
dere il grande senza cedere 
ali invidia' h. in che modo il 
grande può comprendere il 
picc olo senza cedere alla pie 
t.i'» 

John M. Hull 
«Il dono oscuro Nel mondo di 
chi non vede» Garzanti pagg 
243 lire 30 000 

Incontro con lo scrittore Gert Loschutz, di cui Giunti ha pubblicato «Fu­
ga», storia di un ragazzo che lascia la Rdt. I rigurgiti nazisti in Germania 
e i gravi problemi economici all'origine delle violenze 

Dietro le svastiche 
1

giornali Italiani, 

francesi, anche 
Inglesi hanno 
evocato di questi 

^ ^ tempi la paura di 
^ ^ fronte alla rina­
scita di tendenze di estrema 
destra In Germania. Che va­
lutazione dai tu delle tensio­
ni politiche di oggi nel tuo 
paese? 

Penso che tutti abbiano seri 
motivi di preoccupazione per 
quello che avviene da noi Se 
qualcuno ai Germania traccia 
croci uncinate sui muri o profa­
na cimiteri ebraici la cosa e 
molto più preoccupante di altri 
paesi benché lo sia dovunque 
In Germania dobbiamo stare al 
I erta, più che in I rancia o in In 
glulterra o anche in Italia dove 
peraltro avvengono fatti analo 
gin Comunque se dobbiamo 
dare un interpretazione di que 
sti eventi che ci spaventano lui 
ti io penso che non si tratti di ri 
gurgiti nazisti, o di manifesta 
zioni autenticamente neonazi 
ste Credo piuttosto che dietro 
ai fatti si nascondano tensioni 
sociali mollo forti, un grande di 
sorientamento, una grande di­
sperazione di tanti giovani Inol 
tre quelli che manifestano si so 
no accorti che nessuno presta 
ascolto ai loro autentici proble 
mi Se protestassero contro la 
disoccupazione verrebbero lei 
teralmente ignorati Ma se fan 
no il salute nazista hanno tutte 
le televisioni puntate È tremen­
do, eppure le cose stanno prò 
priocosl 

Questo slgnlgflca anche che I 
problemi reali, oggi, sono es­
senzialmente economici. 

Ma i problemi ex onomici han 
no anche una valenza politica 
e viceversa Comunque e un fat 
lo che le tensioni sociali in Ger 
mania, oggi, si articolano con 
tendenze di destra mentre la si 
nistra sembra spiazzata Certo 
sarebbe possibile il contrario 
che la gente si rivolgesse al sin­
dacato o ad altre organizzazioni 
della sinistra, per essere difesa 
in modo più incisivo Invece tut 
lo questo non avviene Bisogna 
comunque osservare che non e 
la componente operaia che og 
gì protesta e una parte dei gio 
vani che si articola nello scon 
Irò o s" vogliamo che non si 
articola allatto Assistiamo a ur 
la e protesta inarticolate, anche 
stupide alle volte 

A me sembra che oggi slamo 
schiacciati da problemi eco­
nomici, che vengono affron­
tati dagli «esperti» dell'eco­
nomia, e solo di riflesso dagli 
uomini politici. E questo spie­
ga forse anche l'Impasse del­
la sinistra. Sembra che alla si­
nistra, come è avvenuto il 9 

ROBERTO MENIN 

Un ragazzo scappa dalla Rdt all'Ovest Diventa un uomo, 
che con ogni viaggio, in ogni stanza d'albergo, a ogni 
Incontro cerca di liberarsi dall'ossessione della fuga oltre 
confine. Ma, come a ribadire l'Inesorabilità delia perdita 
di un luogo e di un tempo felici, a ogni ricorrenza della 
data fatidica torna ad accadere un fatto luttuoso, che 
coinvolge il protagonista in modi sempre più ossessivi...È 
la traccia di «Fuga» (Giunti, pagg. 150, lire 20 .000) , primo 
romanzo di Gert LoschOtz, scrittore tedesco nato all'Est 
nel 1946, che abbiamo intervistato. 

Gert Loschutz 

novembre, giorno della mani­
festazione unitaria di tutte le 
forze parlamentari non resti 
che manifestare assieme a 
Kohl. 

•Sembra elle sia sia cosi, pur 
troppo Oggi alla sinistra manca 
un programma Ricordo d aver 
letto quindici anni fa un libro 
scruto .i più mani da Brandt 
Kreisky e Olaf Palme nel quale 
si affermava che le moderne so 
cietà industriali non sono più 
dirigibili che sono diventate 
complessi autonomi che proee 
dono secondo leggi proprie e 
rispetto alle quali sono possibili 
solo deviazioni minime Penso 
.iti esempio alla battaglia che 
abbiamo pepo nella Repubbli 
ca federale tedesca per limitare 

la velocità sulle autostrade Era 
un progetto ragionevole Ma su 
bilo si alzarono proteste da ogni 
parte 1 utti sapevano bene che 
si trattava di unti scelta giusta 
Però I Automobil club I indù 
stria automobilistica e purtrop 
pò anche il sindacato si sono 
fatti avanti per bloccare il prò 
getto sbandierando i pericoli 
per I occupazione ete Oli mio 
ressi, oggi sono cosi diffusi co 
si ben distribuiti fra i gruppi so 
culli e eli potere the i politici 
hanno pochissima libertà d in 
lervento 

La sinistra aveva avanzato un 
programma per una diversa 
unificazione della Germania, 
per un processo graduale che 
forse avrebbe limitato I con­

flitti in corso nella ex-Ddr. 
Perchè non hanno avuto se­
guito le proposte di GDnter 
Grasse di altri? 

Ma non potevano avere succes 
so1 GUnler Grass Christoph 
Hein e il movimento dei diritti 
civili dell ex Ddr proponevano 
un progressivo avvicinamento 
dei due stati mantenendo in vi­
ta in qualche modo una com­
pagine come la Ddr Già allora 
quando se ne parlò, la cosa mi 
irritò mollo, perche loro sapeva 
no bene che si trattava di una 
soluzione inattuabile Sia Grass 
che i miei colleghi della ex Ddr 
dovevano pur sapere che una 
simile proposta fra attuabile so­
lo a patto di mantenere in piedi 
la dittatura Era chiaro fin dall i 
nizio che nel momento in cui la 
popalazione della Ddr poteva 
decidere avrebbe scelto per 
una rapida nunilicazione 

Per motivi esclusivamente 
economici? 

Anzitutto per questo, certo Ma 
anche per motivi di ordine sen 
timcntale o storico Non di 
mestichiamo poi le motivazioni 
familiari, le migliaia di famiglie-
divise nei due siali tedeschi e il 
fatto che allora I opportunità 
della rtunilicazione non sem 
brava affatto garantita C era il 
rischio e he Gorhaciov vcnivse 
sopraffatto, bisognava fare pre 
ito almeno cosi credevano in 
molti 

Tu sei In Italia per presentare 
Il tuo romanzo, «Fuga». Vi si 
narra appunto della fuga di 
un bambino della ex-Ddr. 
Quanto hanno pesato le con­
siderazioni politiche su due-
aio romanzo? 

Mi nesce difficile parlare di con 
siderazioni politiche perchè per 
me tutto ha sempre avuto una 
valenza politica lo ho scritto 
questo romanzo anzitutto per­
chè sentivo unti mancanza un 
vuoto personale come se io 
stevso non avessi più un luogo 
verso il quale nutnre fiducia 
Anc h io del resto sono «fuggito» 
da bambino della Ddr E mi 
sembrava di poter superare 
qu* sto vuoto proprio senvendo 
non eerto un opera aulobiogra 
fica perche il mio romanzo non 
e autobiografia È una ricostru 
zione nel senso che ti passato 
del personaggio -ma anche il 
mio passalo - andava rcinven 
tato ricostruito faticosamente 
per poterlo fare esistere 

Un bambino viene sradicato 
dai suol genitori dal suo pae­
se d'origine. Questo luogo è 
nella Ddr, e la fuga del bam­
bino diventa un ossessione 
per l'adulto, che fuggirà per 
tutta la vita cercando poi, tra­
mite il ricordo, di mettere un 
freno a questa voragine. A me 
Il tuo libro è piaciuto perchè I 

Ermanno Rea racconta la vicenda dell'economista misteriosamente scomparso 

Federico Caffè: lezione finale 
MARCO FINI 

Q
uando bedrneo 
Caffo scomparve la 
notte fra il 14 e il 15 
aprile del 1987 (e 

^ ^ ^ ^ ^ di lui non si trovò 
più traccia) era un 

profevsore a riposo un mtellct 
tuale ehe si sentiva rifiutalo or 
mai lontano dagli studenti e 
perfino fuori dalla circola/ione 
delle idee Li morte violenta dei 
suoi allievi prediletti (K/io la 
rantolìi franciosi Kausto Vita 
relh) v insieme i grandi lutti 
pubblici (E.nnco Berlinguer Pri 
mo Levi), v,U erano sembrati 
sintomi della fine di un mondo 
che lo avc\a avuto a protaijont 
sta L istituto universitario che 
aveva creato si può dire con le 
sue mani il laboratorio di scien 
/a keynesiana dove per decen 
ni si LUI progettata un Italia so 
cialmcnte avanzata con un eco 
norma in giado di corres^cre le 
speroqua^i >ni più K-avi e di da 
re rettole al sistema capitalisti 
co pareva sul punto di sqreto 
larsi Neil affascinante biografia 
di federico Caffo scritta da fc.r 
marmo Rea (*L ultima lezio 
nt">) un allievo descrive il ma* 
stro it costume eh una tribù afri 
cana •[*.• persone anziane-
racconta «diven'ate incapaci di 
dare un qualsiasi contributo alla 
comunità vendono [X>rtate sulla 
riva di un (1111111' profondo e 
spinte dolcemente ma inflessi 
bilmente con lun^tn pertichi 

verso il punto del non ritorno» 
Quel rito suscitò echi profondi 
noli animo di C'affò che mime 
duramente lo cotle^ò al saqtfio 
sul suicidio di E-nule Durkheim-
una delle sue ultime nletture -
dove si dice ( he la società eoe 
sa preme per 1 autoclistniz/ione 
dei so le t t i improduttivi Erano 
queste anche te rc'Kole non del 
te del et natolo di via del Castro 
Uiuren/iano oppure Caffo che 
s'1 ne considerava a Milione 
Umico padre ne dette un inter 
prelazione estremisi,! e tutto 
sommato narcisistica' 

Cosi cori mano deli* ala ma 
scandagliando in profondità 
Frmanno Rea affronta 1 mxli più 
scabrosi della vicenda Caffo 
Privilegiando Li biografia inte 
nore piuttosto e he seguire 1 ri 
svolti roman/est hi di quella 
scomparsa l autore 0 sl.itu un 
giornalista atipico do|X) essere 
stato un fotografi» non tomen 
/tonale1 dell Italia falsa miraco 
lata ed eversi formato in que I 
1 isola di mtt lligen/a e ritte a me 
U nella Napoli degli anni Cui 
quanta intorno al genie) difficile 
eli Renato Caccioppoli 

Il Federico C affo e he emerge 
dalla neostru/mne di Rea e sor 
prendente e per di più di un 
verso inquietante Nato il primo 
anno dalla grande guerra in una 
Pese ara risuonantt di et hi dau 
nun/iani violinista precoce e 
mancato [u r intervento paterno 

(un rimprovero mai espresso 
ma lungo unu vita) piccolo bi 
gite ttaio di una specie di cine 
rna Paradiso e subito straordi 
nano studente di economia il 
giovane Caffo combatte una si 
len/iosa battaglia contro la fra 
gilit.t fisica (ha una statura ri 
dottissima ò tutto testa «ine he in 
se nso fisico) poi contro le sire 
ne dell estremismo giovanile 
militando in silenzio con con 
crete/za nei Partito d Azione fi 
no a dive ntare e apo dt gabine t 
to di Meticcio Ruini ministro 
della Rie ostruzione nel perse 
guitato governo Pam C ollabo 
ratorc di Dovsetti e «professori 
n o ben attaccato .11 concetti 
della solidarietà SCK lale e ali ini 
pegno militante ali interno della 
ixirghesia colta dovrei, per arri 
vare in e att"dra superare molte 
resistei i/e del corpo ace ade mi 
co 

Quando diventa dexente di 
ruolo in bconoima politie 1 (nel 
P>M) e un uomo che la clur 1 
lotta ha reso ombroso e vii Ini 
rabile disposileo ma capace di 
affetti possessivi ed t v lustyi Un 
seduttore intellettuale lo definì 
se e Rea un uomo malato di so 
cittì (U'sfxiir (dispt razione so 
eiale) dirà Paolo Svlos Labini 
lui si dichiarava economista 
fxisMofiate ali inglese forse 
pe re hO l equiv dente italiano 
•appavsionato» lo imbarazzava 
I ra pudico doi propri se nlimen 

Federico 
Caffè 

ti aia con colle ghie allievi aveva 
tre ito una rete ineguagliabile 
eli stimoli e dedizioni recipro 
che 

Rea UT iva .1 dare un ritratto 
compiuto di tanto uomo grazie 
a una sene di approssima/ioni 
successive tt stmionianzec tre o 
lari ale une obbligate (jl frate Ilo 
Alfonso Caffé Carlo Rumi Pao 
lo Svlets Libuu Mario liberi 
Sergio Steve e tutti gli economi 
.ti sopravvissuti del gruppo) al 
tre che sono frutto dt una spe 
t lille sensibilità Si vede la pn 
ina in ordir» di comparsa quel 
la del gesuita )'lsus lorrts della 
( onfre gazione pe r gli Istillili di 

vita consacrata e k Sex» la di 
vita .i|x)slolie a un sorridente 
pre lato e osi lontano dalle curio 
sita e angosci di uno scrittore' 
e he vuole trov tre le orme di un 
uomo se e MI 1 parso forse nella so 
Illudine di un eremo Rea pa 
gher 1 il suo e>tx)lo alla necessita 
romanze** a della ne ostniztejiie 
spinge ndosi fino in Calabria al 
I eremo di Se rra San Bruno ma 
imniedialanii lite divagando il 
la rie e rea di una pregiai.1 varietà 
eli Lince il piuosiliano Comesi 
vede una visita assai distante 
dall analoga ne ognizione di 
Uonardo Sciascia alti rie ere a 
di 1 ttore M t|or ma il fisico 

scomparso negli anni trenta e 
anche lui ipotetico evenuta .1 
Se rra San Urlino 

Il timore di concedere qual 
cosa .11 trucchi del thriller prò 
voca una sene di storie -sotto 
tonti» Quando si scatena la 
caccili di allievi e colleglli I in 
domani di una sparinone che 
evidentemente provoca sensi di 
colpa e voglia di esorcizzare 
(lucilo che e visto come un se 
guo di re sa Resi rat conta di una 
matm ola Roberto Schiattarci 
la e he parte alla volta di una 
lamia fr.i I arquima e ti maro un 
paesaggio evotate) ma non 
idt ntifrcatej da un sensitivo La 
tensione cresce quando il gio 
vano crede di riconoscere 1 luo 
ghie si avvia verso lo stagno do 
ve CaffO potrebbe essere arine 
gato ma di colpo capisce che il 
motivo t h e lo conduce e solo 
mentale t desiste Rea sdrama 
lizza con toni le ggen anche la 
battuta de gli orfani di CaffO nei 
lx)sthi (una sorprendente selva 
nella e ilta) di Monte Mano sol 
to la e asa di Caffo e sfitto il felli 
mano bar /odia to dove rnae 
stro e scolari si trovavano ai bei 
tempi In quelle forre h-cono 
mista noiic 0 1 barboni che ahi 
tano ruderi e grolle spe rigo no 
qualsiasi fantasia 

Il particolare suicidio di Caflo 
t preceduto eia una sene disco 
no scatenanti che s incidono 
profondamente ne Ila psiche già 

fatti politici non predomina­
no mal sulla finzione. C'è un 
grande livello formale, molto 
avvincente e accattivante, 
che è molto vicino del reato a 
certe tendenze della narrati­
va più recente, Il ritorno alla 
finzione dopo la fase speri­
mentale. 

SI certo, non ò un romanzo spe' 
rimontale CO da dire però che 
si 0 spesso abituati a credere 
che le convenzioni letterario se 
guano un evoluitone tempora­
le che la letteratura proceda 
per movimenti uno dietro 1 al­
tro Prima e ora lo spcnmentalt 
smo la poesia concreta, la di 
satlicolazione delle forme, e og­
gi siamo passati alla narrazione 
pura Ma non 0 cosi Mentre 
Heivscnbùttel scriveva le sue 
bellissime poesie sperimentali 
e era sempre un Boll o un Koep 
pen che scrivevano romanzi 
grandi romanzi di impianto tra 
di/tonale Le forme credo,toc 
sistono più che succedersi Inol 
tre, le vane tendenze anche 
quella sperimentale avevano 
motivazioni mollo serie Pren 
diamo ad esempio la poesia 
concreta La poesia concreta 
partiva dal presupposto di voler 
purificare la lingua tedesca dal 
l'orrenda barbane nazista che 
<ÌVQVÌ\ corrotto anche il linguag 
gio Era un intento politico ben 
chO poi 1 risultati non fossero 
politicamente efficaci, ma quo 
sfa 0 un altra covi E autori co 
me HeissonbUttel o Jandl in 
fondo sono tornati alla narra 
/ione di storie Credo che sia 
una tendenza generale Co 
munque noi oggi siamo pur 
sempre legati alla grande lezio 
ne della modernità che 0 fatta 
di tanti ingredienti 

CI sono motivazioni palesi di 
questo ritorno alla narrazio­
ne pura? 

Si Se voghamo uno dei motivi 
può essere quello di mettere un 
argine a un mondo in decom 
posizione di porre dei limiti al 
romanzo, perche anche il mon 
do resi) nei suoi cardini perche 
rimanga mlclleggibile Oggi t 
giochi hnguistit 1 non bastano 
più la letteratura dt vesserò in 
grado di dare un volto simooli 
co alla nostra esistenza 

E noi Italiani, come dobbia­
mo guardare alla Germania 
infuturo? 

Per troppo tempo nel dopo 
guerra la Germania e stata alle 
vaia come un esempio di de 
mocrazia, di democ razia sotto il 
controllo degli alleati e ton la 
borsa piena Ora dovremo abi 
tuarci a considerarla un paese 
normale con le suo t adulo eco 
norme he e politiche le sue ten 
stoni ei suoi drammi 

OGGETTI SMARRITI 
PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

NRF: grandi nomi 
(senza Celine) 

dolente di un uomo sopravissu 
to alla propria nevrosi si pò 
trebbi' dire slmtturale solo gra 
zie a rigidi rituali (I Istituto era 
cosa sua si fermava più a lungo 
di lutti ne controllava ali use ita 
nibmeltl e interruttori) < alle 
continue dimostrazioni eli affet 
to e stima t h e gli provenivano 
da vicino e da lontano Rea de­
scrive magistralmente queste 
scene I attentato sotto gli occ hi 
del maestro a Ezio 1 arantelli 
(l')8r>) I economista che più SI 
era acide nlralo in qui I ti rreno 
vergine della sinistra Ira Partito 
comunista e vxialista scate 
nando odi che Catte sentiva co 
me diretti contro di so il tuner-i 
le di rmisto Vicari III (19K1.) 
I .litro allievo del cuori ihe 
proprio al funerale si condriti 1 
uomo vicino al poti re finanzia 
no (rianca d Itali,i) rna ni Ilo 
stesso tempo si rive la prò! igoni 
sta di r spermi/c comuni! ine i 
solidanslK he di base 

Negli ultimi te lupi il sittall 
trenini proli ssorc rilancia rnes 
saggi obliqui Digiuna in pratic ' 
da più mesi Conclude sobria 
menti Rea «Perdenilo carne 
cornine iòti tarsi sempre più pie 
colo senpre più evanescente 
uva e propri i metafora di I ri 
fililo» 

T utti sappiamo 1 im 
portanza delle rivi 
ste nella storia cui 
turale e politica 

^ ^ _ _ dall Illuminismo ai 
nostn giorni Ma 

chi volesse consultare un nu­
mero o un annata, non dico 
del «Caffo» o del «Conciliatore» 
della >Vote« o della «Critica», 
de'Ha «Ronda» o del «Primato», 
ma anche riviste oiu vie ini nel 
tempo (d ie so «Comunità» 
«Nuovi Argomenti» «Problemi 
del Socialismo» «Quaderni 
Piacentini» ecc ) si troverebbe 
in gravi difficolta E non parila 
mo delle nviste straniere 

È vero che i testi più impor 
tanti prcslc> o tardi e più o me 
no nclaborati, finiscono in li 
bro Ma lo stesso saggio o arti 
colo nella sua sede e versione 
originane ha un senso diver 
so Lo nvista i> >in organismo 
dove i vari contributi sono in 
rapporto tra loro e uno degli 
interessi peculiari del lettore di 
riviste sta nel cogliere e studia 
re questi rapporti Anche per la 
comprensione del momento 
storico la rivista fornisce più 
clementi utili che non 1 opera 
di un singolo autore 

La lacuna di cui dicevo 0 
compensata dalle antologie 
ma solo in minima misura, sia 
perchò pochissime sono le nvi-
ste elette, sia perche anche per 
queste la quota che deve esse­
re sacrificata e sempre eccessi­
va Tra queste antologie, voglio 
almeno ricordare 1M cultura 
italiana del <)00 attraverso le ri 
ws/e cinque volumi pubblicati 
da Einaudi tra il t>0eil 63 che 
riguardano «l^eonardo» «I ler 
mes» «Il Ragno» «La Voce» di 
Prezzolili! e quella di De Ro-
bcrtis «I 'Unita» di Salvemini, 
«L'Ordine Nuovo» Einaudi è 
anche l'editore della ristampa 
anastatica integrale del «Poli­
tecnico» di Vittorini (1975) 
Un analoga eccellente iniziati 
va e stata la «Collana di perio­
dici italiani e stranieri» di Feltri­
nelli dove negli anni Sessanta 
uscirono diversi volumi da // 
CaffL a / piatitali giacobini da / 
periodili tripolari del Risonai 
mento a U' riviste di Piero Go 
lietli Ma sono quasi treni anni 
e he le due collane non hanno 
più partorito un titolo Si tratta 
di edizioni spesso ammirevoli 
sotto il profilo critico e filologi­
co anche se 1 orientamento 
ideologico e i gusti dei curatori 
condizionano inevitabilmente 
le scelte Ma anche le migliori 
intenzioni e qualità diventano 
vane davanti a imprese dispe­
rate r- tale deve considerarsi 
quella tentala da Marco Pini e 
Mano Fusco con «t-a Nouvelle 
Revue Francaise» Il volume 
I 8t>8 pagine) lu pubblicato da 
I .orici nel Gr> e fino a poco 
tempo fa si jxjt'-va ancora Irò 
vari sulle baili " \ iic e al Re 
uiaincler s 

I. antologia considera le pn 
me due «sene» della NRT 

dalla fondazione (19CW) al M 
(la rivista sospese le pubblica 
zioni per tutto il penodo belli 
co) e dal 19 al 40 UNHF 
continuò a uscire durante 1 oc 
cupa/ione tedesca sotto la di 
rezionc di Dneu La Rochelle 
ma screditata dalle molte e 
prestigiose detezioni, e nprese 
dopo la Liberazione, nuova 
mente diretta da Paulhan sen 
/ti |>eraltro riguadagnare I au 
tonta raggiunta tra le due guer 
re eclissata da nuove testate 
(«1 os Tempi Modernes» 
ecc ) Pur lermandosr al 40 si 
trattava di antologizzare qual 
cosa come 321 fascicoli circa 
20 000 pagine Fini e Fusco 
hanno dovuto limitarsi a pub 
blicare 86 pezzi per poco me­
no di 600 pagine cioè circa il 
3% della malena completiva 
Per questo ho parlato cu impre 
sa disperata E avrebbe poco 
senso discutere le scelte Ai cu 
raton va anzitutto e comunque 
espressa gratitudine 

Integrano il volume i som 
man compiei, della NRF 
1909-40, un appendice che 
occupa oltre 200 pagine l-a 
semplice lettura di questi som 
man basta a dare I idea dell <•-
gemoma della rivista, sopra! 
tutto nel pi-nodo 1919 40 Ci 
sono lutti La generazione dei 
fondatori, nati tra il lSe>7 e il 
79 Gide Copeau Benna 

Alain, Claudel Suares, Leau 
taud Valéry Proust Jacob 
Fargue, Thihaudet La gene­
razione degli anni Ottan a Ri 
vicrc Paulhan Larbaud M.iin 
Fournier Romains Martin du 
Gard Giraudoux Cocti-au 
Jouve Du Bos Maunac Man 
tain, Marcel Babit Cromieux 
Jouhandeau Quella dei No 
vanta Fernandez Dneu Ar 
land Giono Montherlant Mi 
chau-c Artaud Eluard Breton 
Ar.igon E ani eia i nati nel 
nuovo secolo Malraux Pre 
vost Radiguet Queneau Crc 
vel Daumal Leins Caillois 
Mounier Nizan Sartre-

Ali interno della NRF per 
u-nt anni la massima istituzio 
ne culturale francesi- (che per 
un francese e sinonimo di 
mondiale) veniva meno ogni 
e ondulo generazionale o d i 
dee Perche l'incanto si rom 
posse occorreva la disfatta 
bellica e I occupazione tede­
sca C nstiani e atei, scientisti e 
intuizionisti mistici e libertini 
individualisti e Laanimisti siili 
bolisti e realisti, prr-giessisti e 
reazionari tradizionalisti e 
avanguardisti populisti a ari 
stocratici ebrei e antisemiti 
socialisti e fascisti, anarchici e 
stalinisti hanno tutti convissu 
to felicemente dentro questo 
tempio devoti ministri di una 
comune religione saggi azio 
nisti e amministratori di una 
comune impresa la letterati! 
ra I ra i grandi scrittori manca 
ali appello solo un nome (. eli 

mm m +*m 

Vittorio Spinazzola 

T1IL*TURE992 
Una radiografia completa 

della società Iet teraiIJ italiana, 
delle sue tendenze e delle sue mode-

Pagine ^ 2 . I ire 20 (XX) 

Lietta Tornabuoni 

'92 AL CENEMA 
Un anno di cinema ma anche di cultura, 

eli società e di costume attraverso Li cronaca 
e il commento di un'osservatrice attenta 

di una brillante scrittrice 

Pagine 174. 1 ire Ih fXKI 

Marco Messeri. Fabio Di Jorio 

ITALIA BELLA 

Ermanno Rea 
"Lulliina lizione» 
pagg J71 lire 24 000 

hn.iudi 

Dal successo eli Axunzi 
una guida esilarante agli orrori architettonici 

e urbanistici dell e \ Helpaesc 
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